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CALCIO A 7
QUOTE DI ISCRIZIONE E CAUZIONE
	Categoria
	Iscrizione
	Arbitri
	Cauzione

	CALCIO A 7 (escluso campo)
	€. 200
	€. 350
	€.  100

	CAL. A 7 FEMM.LE
	€. 150
	€. 250
	€.  100

	CAL. A 7 OVER 35
	€. 200
	€. 350
	€.  100


	 GARE CALCIO A 7_
	€. 55 a partita casalinga


ART. 1 – DISCIPLINA CALCIO A 7

Le discipline di calcio a 7, calcio a 5, e calcio a 11 SONO COMPATIBILI. Gli atleti possono partecipare alle tre discipline anche con squadre diverse. 

Gli atleti non possono prendere parte a più di una gara nelle 24 ore solari.

ART. 2 - ARTICOLAZIONE DEL CAMPIONATO

Il campionato è articolato in gironi con formula all’italiana con gare di andata e ritorno.

Le squadre saranno suddivise in due categorie che prenderanno il nome di “Prima Serie” e “Seconda Serie”.

ART. 3 – TESSERAMENTO

Sono ammessi giocatori che abbiano compiuto il 16° anno di età.

Un calciatore può tesserarsi per società di calcio a 7, calcio a 5 e di calcio a 11, anche da società diverse.

Sono esclusi i tesserati FIGC di promozione, eccellenza e categorie superiori.

Alle società con più squadre è consentito utilizzare calciatori di una squadra in un’altra.

E’ vietato utilizzare atleti di società diverse che partecipano a campionati di Calcio a 7 organizzati da C.S.I .

E’ obbligatorio presentarsi in campo con la tessera UISP vidimata E PLASTIFICATA dalla Lega Calcio  (vedi art. 101 R.D).

ART. 4 - FORMAZIONE DELLA CLASSIFICA

A. La classifica dei gironi sarà così definita: 3 punti (vittoria), 1 
punto (pareggio) e 0 punti (sconfitta).

B. Qualora, al termine della prima fase di ogni campionato, DUE   
squadre abbiano conseguito il medesimo punteggio in 
graduatoria, per determinare la miglior squadra classificata 
valgono, in ordine progressivo, i seguenti criteri:

1.   punti conseguiti negli incontri diretti;

2.   migliore differenza reti conseguita negli incontri diretti;

3.   minori penalità in Coppa disciplina;

4.   migliore differenza reti in classifica generale;

5.   maggior numero di reti segnate in classifica generale;

6.   minor numero di reti subite in classifica generale;

7.   sorteggio.


Qualora terminino a pari punti tre o più squadre, si dovrà 
procedere alla compilazione della “classifica avulsa”, 
consistente in una graduatoria tra le sole squadre 
interessate con gli stessi criteri sopra riportati.

C. Nel caso di eventuali ripescaggi necessari per completare il numero delle squadre finaliste sarà scelta fra le terze classificate con il miglior punteggio o quoziente punti in classifica, risultante dal rapporto (divisione) tra i punti conseguiti e il numero delle gare disputate; in caso di ulteriore parità la squadra meglio piazzata nella classifica disciplina di tutta la categoria. In caso di ulteriore parità si applica il seguente criterio:

         1 - miglior differenza reti nel proprio girone;

         2 - maggior numero di reti segnate nel proprio  girone;     

   4 - minor numero di reti subite in classifica generale;

         3 - sorteggio.

ART. 5 - CALENDARIO GARE

Verrà pubblicato sul Comunicato Ufficiale e affisso all’albo entro le 10,30 del giovedì mattina.  Il calendario una volta pubblicato rimane invariato. La lega si riserva la possibilità di modifica del calendario solo per problemi tecnici ed impiantistici.

ART. 6 – REGOLAMENTO.

· La distanza del calcio di rigore è a 8 metri. 

· Nei calci di punizione la barriera deve essere posizionata a 6 metri.

· In caso di espulsione di un giocatore, la squadra penalizzata può sostituirlo con altro giocatore trascorsi 5 minuti dal provvedimento di espulsione

· La rimessa laterale si effettua con le mani.

· Il fuori gioco non esiste.

· E’ vietato il retropassaggio al portiere come nel calcio a 11.

· Possono sostare in panchina 7 giocatori.

· Le sostituzioni sono libere a gioco fermo con possibilità di rientro.

· Il numero minimo per disputare una gara è di 5 giocatori.

· Le società devono mettere a disposizione un assistente di parte. Le squadre dovranno concordare chi mettere, in caso contrario ogni squadra ha l’obbligo di un assistente per un tempo.

· I parastinchi sono consigliati, ma non obbligatori.

· Per tutto quello non contemplato vale il Regolamento del Calcio  11.

· I parastinchi non sono obbligatori.

· Calcio di inizio: non è possibile realizzare una rete direttamente

ART. 7 – COLORI SOCIALI

In caso di colori uguali delle maglie, spetterà alla società prima menzionata in calendario la sostituzione delle stesse.

ART. 8 – SQUALIFICHE

Le giornate di squalifica vengono scontate nella disciplina dove si è subito il provvedimento.  

I tesserati espulsi dal campo sono da ritenersi squalificati per almeno una giornata; le squalifiche a tempo hanno validità anche per il calcio a 11, calcio a 7 e calcio a 5.

 ART. 9 - TEMPI DI GARA

I due tempi di gara nel calcio a 7 sono di 25 minuti cadauno.

ART. 10 - TEMPI DI ATTESA

Il termine massimo per la presentazione delle squadre sul terreno di gioco è fissato in 10 minuti per tutte le palestre della provincia. Oltre tale ritardo, la società ritardataria verrà considerata rinunciataria con perdita della gara per 0-4 e AMMENDA DI 15 EURO E UN PUNTO DI PENALIZZAZIONE.

ART. 11 – PALLONE

Ogni società ha l’obbligo di mettere a disposizione per le gare di campionato un pallone regolamentare. 
ART. 12 - DIREZIONE DELLE GARE 

Le gare verranno dirette da un solo arbitro, coadiuvato da un assistente di parte della squadra prima nominata.
ART. 13 – PRESENTAZIONE ELENCHI GARA

Le società dovranno compilare e consegnare all’arbitro gli elenchi dei giocatori in duplice copia almeno 10 minuti prima dell’inizio della gara.

ART. 14 - GIORNI E ORARI DI SVOLGIMENTO DELLE GARE

Le squadre iscritte saranno suddivise in gironi da 8 – 10 squadre.

Le gare si disputeranno dal lunedì e al venerdì dalle ore 20,00 alle ore 23,00.

ART. 15 – RINVIO DELLE GARE

Per problemi organizzativi, dopo avere definito e pubblicato il calendario completo, non sarà possibile apportare modifiche.

In caso di eventuali sospensioni o gare non disputate per causa di forza maggiore sarà cura della Lega calendariare il recupero in base alla disponibilità dell’impianto.

ART. 16 - RINUNCIA GARA IN CALENDARIO

Nella prima fase, qualora una società preavvisi telefonicamente e dia conferma via “fax” e “e-mail” alla segreteria della Lega Calcio competente della mancata partecipazione alla gara almeno 48 ore prima del previsto orario della partita, le sanzioni pecuniarie sono annullate e verrà applicata quanto stabilito dal Regolamento Disciplina della Normativa Generale per rinuncia dichiarata (art. 106) ; si applica la clausola del punto in meno in classifica. 

ART. 17 – MODALITA’ FINALI

Nelle gare dei gironi finali, al termine dei tempi regolamentari, nel caso di parità, si tireranno i calci di rigore. 

In tutte le categorie dove sono previste gare ad eliminazione diretta con andata e ritorno, in caso di ulteriore parità, verranno tirati i calci di rigore.

GIRONE UNICO: GIOVANILI E ADULTI, nei play-off e play out, sia in gara unica che con andata e ritorno, in caso di parità di punti e reti, accede alla fase successiva la squadra che nella prima fase ha ottenuto il miglior punteggio. Non verranno, pertanto, effettuati i calci di rigore.

ART. 18 – RICORSI D’URGENZA: Reclami sulla legittimazione dei tesserati alla partecipazione alle gare.

Le Associazioni potranno proporre esclusivamente reclamo avverso la partecipazione di giocatori iscritti nelle liste gara, il cui tesseramento sia in contrasto con quanto previsto dalle Norme di Partecipazione.

ART. 19 - CAMPO NEUTRO - Gironi  Finali

In tutte le categorie si aboliscono le gare su campo neutro. Si gioca sul campo della squadra miglior classificata o con miglior punteggio, o della società che possiede un impianto adeguato al caso. Eventuali costi dell’impianto sono a carico della squadra ospitante.

ART. 20 – NORMATIVA GENERALE

Per quanto non contemplato in queste Norme di Partecipazione, vale la Normativa Generale e Circolare 31/05/2012 della LNC.

CALCIO A 5
QUOTE DI ISCRIZIONE E CAUZIONE
	Categoria
	Iscrizione
	Arbitri
	Cauzione

	CALCIO A 5 serie A (escluso palestra)
	€. 200
	€. 350
	€.  100

	CALCIO A 5 serie B (escluso palestra)
	€. 150
	€. 350
	€.  100


	 CALCIO A 5
	€. 50 a partita casalinga 


ART. 1 – DISCIPLINA CALCIO A 5

Le discipline di calcio a 5, calcio a 7 e calcio a 11 SONO COMPATIBILI. Gli atleti possono partecipare alle due discipline (essendo distinte), anche con squadre diverse. 

Gli atleti non possono prendere parte a più di una gara nelle 24 ore solari.

ART. 2 - ARTICOLAZIONE DEL CAMPIONATO

Il campionato è articolato in due categorie (Serie A e Serie B) a gironi con formula all’italiana con gare di andata e ritorno.

ART. 3 – TESSERAMENTO

Sono ammessi giocatori che abbiano compiuto il 16° anno di età.

Un calciatore può tesserarsi per società di calcio a 5, calcio a 7 e di calcio a 11, anche di società diverse.

Sono esclusi tesserati FIGC dalla Promozione e categorie superiori e giocatori di calcio a 5 della serie B e A.

Alle società con più squadre è consentito utilizzare calciatori di una squadra per l’altra.

E’ vietato utilizzare atleti di società diverse che partecipano a campionati di Calcio a 5 organizzati da C.S.I o da F.I.G.C..

E’ obbligatorio presentarsi in campo con la tessera UISP vidimata E PLASTIFICATA dalla Lega Calcio  (vedi art. 101 R.D).
ART. 4- FORMAZIONE DELLA CLASSIFICA

A. La classifica dei gironi sarà così definita: 3 punti (vittoria), 1 
punto (pareggio) e 0 punti (sconfitta).

B. Qualora, al termine della prima fase di ogni campionato, DUE   
squadre abbiano conseguito il medesimo punteggio in 
graduatoria, per determinare la miglior squadra classificata 
valgono, in ordine progressivo, i seguenti criteri:

1.   punti conseguiti negli incontri diretti;

2.   migliore differenza reti conseguita negli incontri diretti;

3.   minori penalità in Coppa disciplina;

4.   migliore differenza reti in classifica generale;

5.   maggior numero di reti segnate in classifica generale;

6.   minor numero di reti subite in classifica generale;

7.   sorteggio.


Qualora terminino a pari punti tre o più squadre, si dovrà 
procedere alla compilazione della “classifica avulsa”, 
consistente in una graduatoria tra le sole squadre 
interessate con gli stessi criteri sopra riportati.

C. Nel caso di eventuali ripescaggi necessari per completare il numero delle squadre finaliste sarà scelta fra le terze classificate con il miglior punteggio o quoziente punti in classifica, risultante dal rapporto (divisione) tra i punti conseguiti e il numero delle gare disputate; in caso di ulteriore parità la squadra meglio piazzata nella classifica disciplina di tutta la categoria. In caso di ulteriore parità si applica il seguente criterio:

         1 - miglior differenza reti nel proprio girone;

         2 - maggior numero di reti segnate nel proprio  girone;     

   3 - minor numero di reti subite in classifica generale;

         4 - sorteggio.

ART. 5 –REGOLAMENTO

· La distanza del calcio di rigore è a 6 metri. 

· La gara non può essere iniziata o proseguita se una squadra si trovi ad avere meno di 3 giocatori in campo. Sostituzioni volanti, (quando il pallone è in gioco) ed in numero illimitato.

· L’uso dei parastichi non è obbligatorio. Solo al portiere è concesso l’uso dei pantaloni lunghi. 
· Time-out su richiesta del capitano della squadra che è in possesso di palla, 1 minuto per tempo, per squadra.

· Calcio d’inizio: il pallone sarà considerato in gioco dal momento in cui viene calciato o si è mosso  in avanti.


Una rete non può essere segnata direttamente su calcio di 
inizio. 


La squadra che vince il sorteggio deve scegliere la parte 
del campo nella quale iniziare la gara.

· Il portiere su rimessa dal fondo o dopo una parata efficace, lanciando  il pallone con le mani nella metà campo avversaria, non può segnare direttamente una rete.

· A seguito della segnatura di una rete non deve essere ammonito il giocatore che si toglie la maglia in segno di esultanza
· Il portiere dovrà spossessarsi del pallone entro 4 secondi 
  sia che lo giochi con le mani (dentro la propria area) che con i piedi in ogni parte del campo, tranne quando ciò avviene nella metà campo della squadra avversaria. 


Al portiere non è consentito di giocare il pallone con le mani 
quando questo sia stato giocato per ultimo da un compagno, con i 
piedi (anche a seguito di calcio di punizione e/o rimessa laterale). 


Su retropassaggio volontario di un compagno, al portiere è 
consentito prendere il pallone con le mani quando sia stato 
effettuato con la testa, con il petto, il ginocchio ecc. 


Il vantaggio si applica. 


Dopo essersi spossessato del pallone, non può riceverlo di 
ritorno da un compagno prima che abbia superato la linea 
mediana o senza che sia stato toccato da un avversario.


Il portiere su rimessa dal fondo o dopo una parata efficace può 
rilanciare il pallone con le mani anche oltre la linea mediana.
Se un giocatore, escluso il portiere nella sua area di rigore, gioca 
o tenta di giocare il pallone in possesso di un avversario 
effettuando un contrasto in scivolata (i suoi glutei toccano terra), 
anche senza toccare l’avversario, commette sempre fallo 
cumulativo. Un calciatore che mette intenzionalmente il piede 
sul pallone o lo trattiene fra gli arti inferiori per più di quattro 
secondi, sarà punito con un calcio di punizione indiretto 
assegnato alla squadra avversaria.
· Calcio di punizione:

La distanza di 5 metri è automatica, la punizione va 
battuta entro 4 secondi. E’ possibile richiedere agli 
arbitri il rispetto della distanza.

· Ultimo uomo: espulsione del calciatore reo.


In caso di evidente opportunità di segnare una rete, si 
considera “fallo da ultimo uomo” solamente quando la porta 
è completamente sguarnita.


Due squadre che giocano in inferiorità numerica alla pari (4 
contro 4 o 3 contro 3), anche in caso di rete, devono 
trascorrere due minuti per integrare gli esplusi.

· L’inferiorità numerica dura 2 minuti. Si può integrare il calciatore espulso, anche a gioco in svolgimento, previo consenso degli arbitri. I calciatori espulsi devono sempre lasciare il terreno di gioco (e non sedere in panchina).

· Falli Cumulativi.


Sono quelli puniti con un calcio di punizione diretto (di 
1a) senza la presenza della barriera.


Per i primi cinque falli (di prima/diretti) cumulativi per 
ciascuna delle due squadre e per ogni tempo di gara i giocatori 
possono formare una barriera ad almeno 5 metri. Dal 6° fallo 
in poi e per ogni tempo di gara (eventuali rigori compresi) i 
calciatori della squadra avversaria NON potranno formare la 
barriera per difendersi dal calcio di punizione.

ART. 6 – COLORI SOCIALI

In caso di colori uguali delle maglie, spetterà alla società prima menzionata in calendario la sostituzione delle stesse.

ART. 7 – SQUALIFICHE

Le giornate di squalifica vengono scontate nella disciplina dove si è subito il provvedimento.  

I tesserati espulsi dal campo sono da ritenersi squalificati per almeno una giornata; le squalifiche a tempo hanno validità anche per il calcio a 11, calcio a 7 e calcio a 5.

ART. 8 - TEMPI DI GARA

I due tempi di gara nel calcio a 5 sono di 25 minuti cadauno.

ART. 9 - TEMPI DI ATTESA

Il termine massimo per la presentazione delle squadre sul terreno di gioco è fissato in 10 minuti per tutte le palestre della provincia. Oltre tale ritardo, la società ritardataria verrà considerata rinunciataria con perdita della gara per 0-5 e AMMENDA DI 15 EURO E UN PUNTO DI PENALIZZAZIONE.

ART. 10 – PALLONE

Ogni società ha l’obbligo di mettere a disposizione per le gare di campionato un pallone regolamentare del N° 4 a rimbalzo controllato.

ART. 11 - DIREZIONE DELLE GARE

Le gare verranno dirette da un solo arbitro. Solo nelle semifinali e finali verranno designati due arbitri. 

In caso di direzione di gara di un singolo arbitro non è obbligatorio il guardalinee di parte.

ART. 12 – PRESENTAZIONE ELENCHI GARA

Le società dovranno compilare e consegnare all’arbitro gli elenchi dei giocatori in duplice copia almeno 10 minuti prima dell’inizio della gara.

per difendersi dal calcio di punizione.

ART. 13 - CALENDARIO GARE

Verrà pubblicato sul Comunicato Ufficiale e affisso all’albo entro le 10.30 del giovedì mattina.  Il calendario una volta pubblicato rimane invariato. La lega si riserva la possibilità di modifica del calendario solo per problemi tecnici ed impiantistici.

ART. 14 - GIORNI E ORARI DI SVOLGIMENTO DELLE GARE

Le squadre iscritte saranno suddivise in gironi da 8 – 10 squadre.

Le gare si disputeranno dal lunedì al venerdì (venerdì in numero limitato) dalle ore 20 alle ore 23.30. 

ART. 15 – RINVIO DELLE GARE

Per problemi organizzativi, dopo avere definito e pubblicato il calendario completo, si potranno apportare variazioni solo con il consenso di entrambe le squadre sul giorno e orario, previo reperimento campo di gara.

In caso di eventuali sospensioni o gare non disputate per causa di forza maggiore sarà cura della Lega calendariare il recupero in base alla disponibilità delle palestre.

ART. 16 - RINUNCIA GARA IN CALENDARIO

Nella prima fase, qualora una società preavvisi telefonicamente e dia conferma via “fax” e “e-mail” alla segreteria della Lega Calcio competente della mancata partecipazione alla gara almeno 48 ore prima del previsto orario della partita, le sanzioni pecuniarie sono annullate e verrà applicata quanto stabilito dal Regolamento Disciplina della Normativa Generale per rinuncia dichiarata (art. 106) ; si applica la clausola del punto in meno in classifica. 

ART. 17 – MODALITA’ FINALI

Nelle gare dei gironi finali, al termine dei tempi regolamentari, nel caso di parità, si tireranno i calci di rigore. 

In tutte le categorie dove sono previste gare ad eliminazione diretta con andata e ritorno, in caso di ulteriore parità, verranno tirati i calci di rigore.

GIRONE UNICO: GIOVANILI E ADULTI, nei play-off e play out, sia in gara unica che con andata e ritorno, in caso di parità di punti e reti, accede alla fase successiva la squadra che nella prima fase ha ottenuto il miglior punteggio. Non verranno, pertanto, effettuati i calci di rigore.

ART. 18 – RICORSI D’URGENZA: Reclami sulla legittimazione dei tesserati alla partecipazione alle gare.

Le Associazioni potranno proporre esclusivamente reclamo avverso la partecipazione di giocatori iscritti nelle liste gara, il cui tesseramento sia in contrasto con quanto previsto dalle Norme di Partecipazione.

ART. 19 - CAMPO NEUTRO - Gironi  Finali

In tutte le categorie si aboliscono le gare su campo neutro. Si gioca sul campo della squadra miglior classificata o con miglior punteggio, o della società che possiede un impianto adeguato al caso. Eventuali costi dell’impianto sono a carico della squadra ospitante.

ART. 20 – NORMATIVA GENERALE
Per quanto non contemplato in queste Norme di Partecipazione, vale la Normativa Generale e Circolare 31/05/2012 della LNC.

TUTELA SANITARIA PER TUTTE LE CATEGORIE 

Le società sportive sono tenute a sottoporre i propri tesserati, dai 14 anni in poi, alla Visita Medica Specialistica, al fine di poter accertare l’Idoneità Fisica all’Attività Sportiva (Certificato di Idoneità Specifica) rilasciata dai Centri espressamente autorizzati.

PREMIAZIONI PER TUTTE LE CATEGORIE 

A) Le premiazioni si effettueranno sul campo in occasione delle finali di ogni singolo Campionato. In caso di assenza alle premiazioni, si confisca il premio previsto.

B) Verranno premiate le società vincitrici dei gironi eliminatori nelle categorie adulti. 

C) Nella categoria dei PRIMI CALCI, PA Mini e PA/D essendo questi campionati privi di classifica, verranno effettuate manifestazioni. 

D) Nei campionati giovanili con classifica verranno premiate le società 1a e 2a classificate.

E)  Il Premio Disciplina verrà assegnato alla società che avrà subito meno penalità nei gironi del proprio campionato nelle categorie adulti di CALCIO A 11, CALCIO A 5 E CALCIO A 7.:

Alla 1ª classificata di ogni campionato:

COPPA - MEDAGLIE - GAGLIARDETTO.

Alla 2ª classificata:

COPPA - MEDAGLIE e GAGLIARDETTO.

Alle due 3e classificate nei campionati Adulti di calcio a 11:

COPPA e GAGLIARDETTO.

Alle squadre che, senza comunicazione alla Lega Calcio, non ritireranno i premi durante le premiazioni della finale, gli stessi, oltre alla cauzione, saranno confiscati.

Per quanto non contemplato nelle presenti Norme di Partecipazione trova applicazione quanto contenuto nella Normativa Generale UISP con le successive integrazioni e variazioni, oltre alla Circolare del 31 maggio 2010 della Lega Calcio Nazionale, fermo restando il contenuto delle nostre Norme .

Lega Calcio Provinciale

Il Presidente

Gino Montecchi

IN CASO DI ASSENZA DELL’ARBITRO

telefonare20 minuti prima dell’inizio della gara,

ai seguenti numeri:

339/8440135 Corradini L.

335/5411735 Bonaccini G.

320/0385519 Fontana N.

AVVISO
In caso di maltempo si invitano i dirigenti delle squadre a consultare il sito internet dell’Uisp o rispettare scrupolosamente le seguenti modalità:

Per le società che giocano il venerdì e il lunedì telefonare nel pomeriggio dello stesso giorno dopo le ore 16 ai numeri della segreteria:

059/348802; 059/348808; 059/348815.

Per chi gioca il sabato e la domenica dalle ore 10 del sabato.

PER I GESTORI DEI CAMPI

INVITIAMO I GESTORI DI CHIAMARE LA SEGRETERIA DELLA LEGA AL VENERDI’ ENTRO LE ORE 16,00 DEL POMERIGGIO PER COMUNICARE L’EVENTUALE IMPRATICABILITA’ DEL PROPRIO TERRENO DI GIOCO

SITO INTERNET

www.uispmodena.it
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